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RINNOVO CONTRATTI STATALI 

Stiamo aspettando il rinnovo contrattuale dei lavoratori pubblici: quante parole sulla 

carta! Quante promesse… 

In verità mancano le risorse economiche e i problemi restano. 

A fine agosto è ripresa la trattativa tra il Governo, cioè  l’ARAN, e i sindacati per il 

Pubblico Impiego. Tra i nodi che sono affiorati immediatamente quello degli 80 euro, 

infatti gli statali in base all'accordo sottoscritto a novembre 2016 dovranno avere 

aumenti pari a circa  85 euro; purtroppo molti lavoratori pubblici che si trovano nelle 

classi di retribuzione che vanno dai 23 ai 25 mila euro rischiano di superare la soglia 

di reddito oltre la quale non viene attribuito il “bonus” Renzi. 

Servono risorse aggiuntive rispetto a quelle stanziate e l’ARAN assicura che saranno 

trovate. 

Ma il dubbio è che servano più degli 1,9 miliardi messi a bilancio per l’anno 

2017! 

Per l’anno 2018 è stata già impegnata la cifra di 2,6 miliardi, un onere pesante per 

una sessione di bilancio che si prospetta molto impegnativa. 

Tra le buone notizie la ripresa della fiducia registrata dall’Istat. I commercianti 

mettono comunque in guardia rispetto al fatto che gli andamenti recenti non debbono 

indurre a facili entusiasmi, in quanto siamo ancora lontani da quel 2% di crescita che  

permetterebbe un riassorbimento della disoccupazione e una riduzione dell’area della 

povertà. 

Attendiamo provvedimenti concreti in merito ai rinnovi contrattuali che stiamo 

aspettando da novembre 2016, anzi dal 2009, l’anno dell’ultimo rinnovo contrattuale 

degli statali: è una vergogna! 
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